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NELLE FESTE PD
Un impegno coerente con la scelta

fatta a Strasburgo di porre il primomattone
della casa comune progressista

L
a Festa nazionale del
Pd di Torino e la Festa
dedicata all’Europa
che si è aperta a Geno-

va, saranno l’occasione per da-
re visibilità all’impegno dei De-
mocratici italiani per la costru-
zione di un campo progressista
europeo e mondiale.

Un impegno coerente con la
costituzione a Strasburgo del
Gruppo parlamentare dei So-
cialisti e dei Democratici, che
per noi non fu l’adesione acriti-
ca ad una famiglia politica eu-
ropea, ma il primo mattone del-
la casa comune progressista.

Peraltro, la crisi e le sfide che
l’Europa ha di fronte a sé solle-
citano ancor di più oggi le for-
ze riformiste europee a darsi
una strategia adeguata.

L’Europa è, infatti, lo spazio,
la dimensione, il luogo della
nostra vita. Oltre 300 milioni
di cittadini europei usano ogni
giorno la stessa moneta, l'euro.
Con la libera circolazione si so-
no abbattute le frontiere e sem-
pre di più l'Europa è uno spa-
zio di comune cittadinanza. Le
imprese del continente produ-
cono, esportano, vendono, ac-
quistano in un mercato unico
libero da dazi, dogane e barrie-
re. Non c'è tema significativo -
dall'immigrazione all'ambien-
te, dal lavoro alle politiche di
investimento e crescita, dal
welfare all'energia, dal fisco al-
la sicurezza dei cittadini - che
non richieda una dimensione
europea per essere adeguata-
mente affrontato. E d'altra par-
te i nostri figli già oggi pensano
l'Europa come lo spazio del lo-
ro futuro.

Daoltre50anni il nostro con-
tinente si è anche dato una nuo-
va veste istituzionale e politi-
ca: dai Trattati di Roma del '57
all'Unione Europea di oggi,
l'Europa è divenuta via via un
soggetto politico unitario. E
con il Trattato di Lisbona
l'Unione Europea ha alzato
l'asta delle sue ambizioni: una
politica estera di difesa comu-
ne e politiche europee per la
crescita, la formazione, le infra-
strutture, l'energia e l'ambien-
te. D'altra parte viviamo nel
tempo della globalizzazione e
il mondo si è arricchito di nuo-
vi protagonisti - Cina, India,
Brasile e tanti altri Paesi «emer-
genti» - con cui l'Europa può
misurarsi e competere solo se
parla con una sola voce, agisce

con una sola mano, mette in co-
mune le sue tante risorse mate-
riali e intellettuali. E proprio la
recente gravissima crisi greca è
lì a dirci quanto sia decisiva
un’Europa che sappia assume-
re e condividere le proprie re-
sponsabilità. Ed è significativo
che altri paesi ancora – dai Bal-
cani alla Turchia all’Islanda –
aspirino a divenire parte del-
l’Unione.

Tutto questo obbliga anche
la politica ad andare al di là del-
la sola dimensione nazionale
per pensare e agire in una chia-
ve europea e mondiale. E il Par-
tito Democratico, nato per uni-
re i riformisti italiani, ha tra le
sue ragioni fondative anche di
concorrere alla costruzione di
un nuovo e più ampio campo
unitario progressista europeo.
Un obiettivo tanto più urgente
se si considera che 10 anni fa,
su 15 paesi allora membri del-
l’Unione, ben 13 – inclusa l’Ita-
lia - avevano una guida pro-
gressista, mentre oggi soltanto
in 6 nazioni su 27 i progressisti
sono al governo.

È, dunque, tempo di aprire il
“cantiere progressista euro-
peo”.

E a Genova, il Pd e la sua De-
legazione al Parlamento Euro-
peo offrono un contributo im-
portante, mettendo a confron-
to il Presidente del Pse Rasmus-
sen e altri dirigenti del sociali-
smo europeo con rappresen-
tanti verdi, liberaldemocratici
e popolari progressisti del con-
tinente nella ricerca di una pro-
spettiva riformista comune.
Un confronto che dall'Europa
si estende al mondo con la pre-
senza alla Festa del capo dello
staff elettorale di Obama, John
Podesta, insieme a dirigenti di
primo piano palestinesi e israe-
liani, rappresentanti lati-
no-americani e una delegazio-
ne della Repubblica Popolare
Cinese.

Uncantiere che avrà momen-
ti altamente significativi anche
alla Festa nazionale del Pd di
Torino, dove due tra le più im-
portanti personalità progressi-
ste europee – il socialista Feli-
pe Gonzales e il liberaldemo-
cratico Guy Verhofstadt - discu-
teranno con Bersani e i dirigen-
ti del PD su come i progressisti
possano insieme vincere la sfi-
da per un mondo più libero e
più giusto.❖
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